MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOM ICO

DECRETO 20 maggio 2011

Approvazi one della guida al risparm o di carburante ed alle emni ssioni

di CO, , ai sensi dell'articolo 4, D P.R 17 febbraio
2003, n. 84, riguardante il regolanento di attuazione della direttiva
1999/94/ CE concernente la disponibilita’ di i nf or mazi oni su

risparmo di carburante e sulle enmssioni di CO, da

fornire ai consumatori per quanto riguarda |la comrercializzazi one di
aut ovetture nuove. (11A07396)

I L DI RETTORE GENERALE
per il nmercato, |a concorrenza, il consunatore,
la vigilanza e |l a normativa tecnica

di concerto con

I L DI RETTORE GENERALE
per | o sviluppo sostenibile, il clim e |'energia
del Mnistero dell'anbiente e della tutela
del territorio e del mare

e

I L DI RETTORE GENERALE
per |la notorizzazi one
del Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 17 febbraio 2003,
n. 84, recante «Regolanento di attuazione della direttiva 1999/94/CE
concernente la disponibilita" di informazioni sul risparmo di
carburante e sulle em ssioni di CO2 da fornire ai consumatori per
quanto riguarda |la comercializzazione di autovetture nuove», che

individua nel Mnistero dello svi |l uppo econoni co |"autorita
responsabile dell'attuazione del progranma di i nf or mazi one ai
consumatori ed, in particolare, |'art.4 che prevede |a redazione

annual e della guida al risparm o di carburante ed alle emissioni di
CQ2 e |l a sua approvazi one con decreto del Mnistero dello sviluppo
econom co, di concerto con i Mnisteri dell'anbiente e della tutela
del territorio e del mare e delle infrastrutture e dei trasporti;

Visto il decreto legislativo 30 nmarzo 2001, n. 165, recante norne
generali sull'ordinamento del | avor o alle di pendenze del l e
amm ni strazi oni pubbl i che, e successi ve nmodi f i cazi oni ed

i nt egrazioni;
Viste |l e informzioni rese dai costruttori di autovetture a
M ni stero dell o svilunno econom co ai sensi dell'art.4 del decret o



17 febbrai o 2003;

—_— - = - - m et e —— -

del Presidente della Repubblica n. 84 de

Decr et a:

Art. 1

1. E approvata la guida al risparmo di carburante ed alle
em ssioni di CO, riportata nell'allegato 1
2. Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del |l a Repubblica italiana
Roma, 20 nmggio 2011

Il direttore generale per il mercato, |a concorrenza,
il consumatore, |la vigilanza e | a normativa tecnica
Vecchi o

Il direttore generale per o sviluppo sostenibile,
il clima e |'energia
Clini

Il direttore generale
per |a notorizzazi one
Vitell

Al |l egato 1

GUI DA AL RI SPARM O DI CARBURANTE ED ALLE EM SSIONI DI CO2
DELLE AUTOVETTURE

(D.P.R 17 febbraio 2003, n. 84, art. 4)
(Anno 2011)
I ndi ce

Cbiettivi della guida sul risparnmio di carburante e sulle enissioni
di CO2

Consigli agli autonobilisti per ridurre i consum di carburante e le
em ssioni di CO2

El enco dei modelli di autovetture piu' efficienti in ternmni di
em ssioni di CO2, raggruppati per valore di em ssione e per tipo di
carburante

El enco dei modelli di autovetture raggruppati per marche in ordine
al fabetico

I ndice analitico per marche



OBI ETTI VI DELLA GUI DA SUL RI SPARM O DI CARBURANTE
E SULLE EM SSIONI DI CO2

a cura del Mnistero dello Sviluppo Econom co, del M ni stero
dell' Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mre e de
M nistero delle Infrastrutture e dei Trasporti

I nt roduzi one

La direttiva 1999/94/CEE, recepita in Italia con il decreto de
Presi dente della Repubblica 17 febbraio 2003, n. 84, richiede agl
Stati menbri di pubblicare annual mrente una guida sul risparnmio di
carburante e sulle enmissioni di CO2 delle autovetture al fine di
fornire ai consumatori informazioni utili per un acquisto consapevole
di autovetture nuove, con lo scopo di contribuire alla riduzione
delle enmi ssioni di gas serra e al risparm o energeti co.

Cosa e' |'effetto serra (1)

Il clima sulla Terra ha senpre subito canbianenti e continuera' a
subirne in futuro. Il problena € che negli wultim decenni, cone
dimostrano gli studi scientifici piu' recenti, le attivita' ummne
i ndustriali e agricole, hanno prodotto variazioni della tenperatura
Gi esperti del clim prevedono che tale tendenza sara' accelerata e
che la tenperatura nmedi a nondi al e aunentera' di 1,4°-5,8°C entro i
2100 e quella europea di 2°-6,3°C. Per conprendere il significato di
tali aumenti, basta pensare che nell'ultinma era glaciale (11500 anni
fa), la tenperatura nedia nondiale era di soli 5°Cin nmeno di quella

attuale e a quei tenmpi |'Europa era ricoperta da una coltre di
ghi acci o.
In base al |V rapporto di valutazione dell'IPCC, il tasso di

ri scal damento negli ultim 50 anni, pari a 0.13°C per decennio, €'
circa doppio rispetto a quello degli ultim 100 anni

La tenperatura della Terra e' deternminata da un delicato equilibrio
tra |'energia proveniente dal Sole e |'energia costantenente riflessa
dalla Terra verso |o spazio. Parte dell'energia riflessa e'

intrappolata dai gas serra che costituiscono |'atnosfera, che
pertanto funziona cone |le pareti di vetro di una serra, ossia |ascia
filtrare la luce solare e trattiene il calore. Senza i gas serra |la
tenperatura della Terra sarebbe di circa 30°C inferiore a quella
attual e poiche' il calore del Sole rinmbalzerebbe sulla superficie
della Terra e si rifletterebbe nello spazio. Tuttavia, a partire
dalla rivoluzione industriale (circa 1750 d.C.), |'uono ha iniziato

ad imettere in atnosfera quantita' di gas serra senpre crescenti,
aurment ando significativanente |la |loro concentrazione in atnosfera, il
che ha conmportato un progressivo aumento della tenperatura del
pi aneta. Tale aunento di tenperatura e' la causa dei cosiddetti
canmbi amenti climati ci



(1) 1V Assessnent report dell'lPCC
| gas serra

Il principale gas serra prodotto dalle attivita' umane e' |la CO2, che
rappresenta il 75%circa delle em ssioni nondiali di gas serra. La
princi pale sorgente di anidride carbonica e' Ila conbustione dei
combustibili fossili (carbone, petrolio, gas naturale), che al
monmento rimangono la fonte di  energia naggiormente utilizzata per
produrre elettricita' e calore, nonche' cone carburanti per i nezz

di trasporto. di alberi e |e piante assorbono CO2 per produrre
ossigeno; per tale ragione, al fine di contribuire all'assorbinmento
della CO2 prodotta in eccesso, e' inportante proteggere le foreste
del pianeta.

Le conseguenze dei canbianenti climatici(2)

| canbianenti climatici sono gia' in atto e gli effetti sono visibili
sia in Europa sia nel resto del nondo: |la superficie nmarina coperta
dal ghiaccio al Polo Nord si e' ridotta del 10%negli ultim decenni
e lo spessore del ghiaccio al di sopra dell'acqua €' dimnuito del

40% Lo sci oglinmento del |l e calotte di ghi accio conporta
| "innal zanento del livello del mare: negli ultim 2100 anni il livello
del mare e' salito di 10-25 cmed entro il 2100 potrebbe aunentare

fino ad un massinmo di 88 cm

L'i nnal zamrento del mare netterebbe a rischio gli abitanti delle zone
costiere e delle piccole isole e potrebbe causare salinizzazi one dei
suoli agricoli e delle riserve di acqua potabile.

| ghiacciai si stanno ritirando, ad esenpio per i ghiacciai svizzeri

sono attese, secondo al cune previsioni, perdite del 70% entro i
2060. | cambi amenti climatici producono eventi meteorol ogici estrenmni
quali i tifoni, le inondazioni, la siccita', |le ondate di calore, che
potrebbero aunentare in intensita' e frequenza e porteranno a
mut azi oni consi derevol i nei regim di preci pi tazi one con
accentuazione dell'aridita' nel Sud dell'Europa. di esseri unani
sono esposti agli effetti dei canmbianenti climatici sia direttanmente
(aunmenti delle tenperature, ondate di calore, alluvioni, frane) sia
indirettanente attraverso i canbiamenti della qualita' e quantita
del | " acqua, del suolo, del <cibo, degli ecosistem e, su period
tenporali variabili, delle condizioni socio-econom che dipendenti
dalla disponibilita'" di risorse naturali. di scenari su scala
gl obal e prefigurano carenze di cibo, di acqua potabile, di terreni
coltivabili, |'"acutizzarsi delle diseguaglianze fra nord e sud de

mondo, di migrazioni e conflitti.
(2) 1V Assessnent Report dell'lPCC
Cosa si sta facendo

Negli anni '80 e' enerso con tutta evidenza che i canbianenti



climatici stavano di ventando una mnaccia reale per il pianeta e che
si rendeva necessaria una azione coordinata a livello internazionale
nel 1992 fu approvata |a Convenzi one quadro delle Nazioni Unite sui

Canmbi amenti Climatici (UNFCCC) il cui obiettivo ultinop e di
stabilizzare | e concentrazioni in atnosfera di gas serra ad un
livello tale da inpedire che le attivita' wumane interferiscano
negati vamente con il sistema climatico. La Convenzione inpegna i
Paesi che |'hanno ratificata a nonitorare le emi ssioni di gas serra
prodotte ed el aborare strategie nazionali per ridurre le proprie
enmi ssioni; |a Convenzione inpegna inoltre i Paesi industrializzati ad

assistere i Paesi in via di sviluppo ad affrontare |a problenmatica
dei cambi amenti climatici
Successi vanente, nel 1997, fu fatto un wulteriore progresso nella

lotta ai canbianenti climatici, approvando il Protocollo di Kyoto,
che inpegna i Paesi industrializzati a ridurre le proprie em ssioni

di un certa percentuale rispetto ai livelli del 1990, entro |'anno
2012. Il Protocollo di Kyoto, entrato in vigore il 16 febbraio 2005

i mpegna | ' Uni one Europea, nel suo conplesso, a ridurre le proprie
enmissioni dell'8%rispetto ai livelli del 1990, nentre |'ltalia Ile
dovra' ridurre del 6,5%

Tuttavia gli inpegni di Kyoto non saranno sufficienti, infatti, al

fine di evitare un aunento della tenperatura globale naggiore di 2°C
rispetto ai livelli pre-industriali, le enmissioni alivello nondiale
dovranno stabilizzarsi entro il 2020 e essere dinezzate rispetto ai

livelli del 1990 entro il 2050.

Nel dicenbre del 2007, durante |la conferenza delle Nazioni Unite su
cambi amento climatico di Bali, i Paesi piu" grandi si sono inpegnati
per un nuovo regine globale di lotta al canbianento climatico per |
post - Kyoto. Tale inpegno venne ribadito |'anno successivo a Poznan

(Polonia). La conferenza delle Nazioni Unite sul canbi ament o
climatico svoltasi a Copenaghen (Daninmarca) nel dicenbre 2009 ha
consentito |'elaborazione di un docunento di intesa ("Copenaghen

Accord") di valore politico, mm non legale, che individua alcune
linee di azioni per la lotta ai canbianenti climtici e fornisce
al cuni elementi per indirizzare il proseguimento del negozi ato.

Lo scorso 10 dicenbre si e' conclusa a Cancun |la 16° Conferenza delle
Parti della Convenzi one sui Cambianenti Climatici che ha confermato
gli indirizzi politici contenuti nell'Accordo di Copenaghen e
identificato i passi da intraprendere per giungere ad un accordo
gl obal e per |a regol anmentazi one delle em ssioni di gas serra per |
peri odo post-2012.

Il contributo del settore dei trasporti al canbiamento climtico(3)

La domanda di trasporto e' in forte espansione. Nel periodo 1990-2008
la domanda di trasporto passeggeri e' aunentata del 34% (pur
segnal ando una fl essione del 7% nel 2008 rispetto al 2007 dovuta alla
crisi economica), nentre per le nerci si segnala un increnento del
+20,4% |l trasporto stradale (autovetture) nel 2008 costituisce i
73, 7% del | a domanda di trasporto passeggeri



L'ltalia detiene il primato nondiale di auto private pro-capite
(corrispondente 1,66 persone per vettura nel 2009) e ha 36.4 nilioni
di veicoli circolanti che percorrono circa 13000 knmfanno (il 26% in
piu  della nedia UE). Nello periodo 1990 - 2009 la densita
automobi listica (n. autovetture per 1000 abitanti) e' passata da 475
a 603 unita'.

Per questo il trasporto su strada rappresenta un settore critico per
il raggiunginmento degli obbiettivi di Kyoto in quanto e' responsabile
di una parte significativa del consunp totale di energia.

Le em ssi oni del settore trasporti (escl usi i trasport

i nternazionali) sono aunentate del 15,9% nel periodo 1990-2009. Ne
2009 il trasporto ha rappresentato il 29.3% del totale delle
enmi ssioni energetiche di gas-serra a |livello nazionale e l e
autovetture hanno contribuito per circa il 55% a tale valore. Nel
2009 i trasporti sono stati responsabili del 24,3% delle emn ssioni
totali nazionali di gas serra, di cui il 58,7% si produce nell'anbito
del trasporto passeggeri su strada.

| fattori che determinano tali livelli elevati di emssioni di gas
serra sono legati in parte alle prestazioni dei singoli nodelli di
autovettura in termni di consum ed enmissioni di CO2 e in parte alle
el evate percorrenze annue dei veicoli e allo stile di guida del
conducente (conme esplicitato nel paragrafo successivo cui si rinvia).
Per un approfondinmento relativo alle inplicazioni anbientali dei
principali tipi di carburante (benzina, gasolio, GPL, netano) si puo’
consultare il Rapporto Conclusivo sulla qualita' dell'aria della
Comm ssione Nazionale per |'Energenza |nquinamento At nosferico
di sponibile sul sito Internet del Mnistero dell'Anmbiente e della
Tutela del Territorio e del Mare all'indirizzo:
http://ww. mi nanbi ente.it/home it/ nmenu. htm ?np=/ menu/ nenuattivita / &
m=ar gonmenti . html _I nqui namento atnosferico.html _Qualita dellaria.

htm _Studi ed approfondi menti. htm

con particolare riferinento ai capitoli 3.2 e 3.3.

(3) IV e V Conunicazione Nazionale UNFCCC, Annuario dei Dati
Anbi ental i Edi zi one 2009 | SPRA; Conto Nazionale delle infrastrutture
e dei Trasporti Anni 2008-2009; ACI - Annuario Statistico 2010

Prestazioni delle autovetture

Le prestazioni delle nuove autovetture nigliorano continuanente,
anche in virtu' delle msure adottate a livello comunitario. Visto il
peso rilevante del settore, |'Unione Europea, infatti, ha adottato
nel 1995 una strategia conunitaria per la riduzione delle em ssioni
di CO2 dalle autovetture. Uno dei principi su cui si basava tale

strategia consisteva in un accordo vol ontario del | "industria
aut onobilistica a ridurre le emssioni nedie delle vetture nuove a
140g CO2/kmentro il 2008. Nonostante i progressi raggiunti dalle
case costruttrici per il raggiunginento di tale obiettivo, Ila

Comm ssi one Europea ha riscontrato che al fine del raggiunginmento
del | ' obiettivo per le enmissioni nedie delle auto nuove di 120g CO2/ km



previsti per il 2012 era necessari o adottare disposizioni a carattere
vi ncol ant e.

A seguito di un lungo negoziato svoltosi a livello comunitario, il 5
gi ugno 2009, sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea e' stato
pubblicato il Regolanmento (CE) N. 443/2009 del Parlanento Europeo e

del Consiglio del 23 aprile 2009(4), <che definisce i livelli di
prestazione in nmateria di enissioni dell e autovetture nuove
nell'anmbito dell'approccio comunitario integrato finalizzato a
ridurre le emissioni di CO2 dei veicoli leggeri. 1l Regolanento
i ndividua wun target conunitario delle emssioni di CO2 del l e
autovetture nuove vendute annualnmente nella Conmunita', di 130 g
C2/km riferito alla nedia di tutte l e aut ovetture nuove
comercializzate nel 2012, da conseguire tramte m gli oranmenti
tecnol ogici apportati ai motori. | restanti 10g/km dovranno essere

raggiunti tramite msure tecniche conplenentari (e.g. pneunatici
carburanti, etc.).

G i obblighi per i costruttori si applicheranno al 65% delle loro
flotte nel gennaio 2012, al 75% nel gennaio 2013, al 80%nel gennaio
2014 e al 100% a partire dal 2015

Viene inoltre introdotto un obiettivo di lungo termne di 95g di
CJO Km da raggi ungere nel 2020. Per assicurare il raggiunginmento
del | ' obiettivo nmedio comunitario di 130g CO2/km il Regol anmento fissa
valori limte per le emssioni specifiche di CO2 delle auto in
funzione diretta della |loro massa (peso). Tale approcci o prevede che
al crescere del peso del veicolo aunmenti anche il valore Ilinite da
rispettare; pertanto |l e autovetture piu' |eggere dovranno rispettare
valori limte inferiori a 130g/kmnentre per le piu' pesanti i valori
limte saranno di gran lunga superiori. Ogni casa costruttrice dovra
dinmostrare alla fine di ogni anno che I'insieme delle auto vendute

raggi unga un valore nedio di emssioni corrispondente a quanto
richi esto dal regolanento, tale valore viene calcolato tenendo conto
del nurmero e del peso delle auto vendute.

Qualora |'obiettivo annuale non venga raggiunto, i costruttori
saranno sanzionati dalla Commi ssione Europea con una nulta wunitaria
che, a partire dal 2019, sara' pari a 95 euro per gramm di CO2 di

superamento nmoltiplicata per il nunero di auto vendute.
In base a tale approccio, il conportanento dei clienti verso
| "acquisto di autonmobili piu ri spettose del | ' ambi ent e sara

fondanmental e per la piena attuazione di tale Regolanento e per i
consegui mento degli obiettivi di riduzione di CO2 assunti dall'UE

Per incentivare |'acquisto di autovetture a bassi consuni ed
enmi ssioni, il Governo aveva disposto, con le leggi finanziarie fino
al 2009, vari incentivi per |'acquisto di autovetture nuove con

ridotte emissioni specifiche di anidride carbonica, specie se
alinmentate a GPL o nmetano, spesso collegati alla rottanmazione di auto
"euro 0", "euro 1" o "euro 2"(5) inmatricolate da al meno dieci anni
Cont enpor aneanente erano previsti incentivi per |'acquisto di auto a
basso inpatto anbientale, senza necessita' di rottanmazione ma
curmul abili con i precedenti, anch' essi collegati alla quantita' di
em ssioni di anidride carbonica delle autovetture.



In particolare erano previsti incentivi per le auto a netano, GPL
elettriche o a idrogeno.

Altri incentivi riguardavano |a conversione di auto gia' circolanti
all'alinentazione a GPL o net ano.

Nel 2010, cone in altri Stati dell'Unione europea, gli incentivi
all ' acqui sto non sono stati rinnovati. Si prevede di sviluppare,
tanto a |livello europeo che nazionale, interventi di politica
i ndustriale per lo sviluppo di autovetture a basso i mpatto

anbi ental e, anche a trazione elettrica(6).

Secondo | a Conmi ssione Europea(7), nel 2009 e' continuata |la tendenza
alla riduzione delle em ssioni specifiche di anidride carbonica delle
autovetture nuove, sia in Italia che nel conplesso dell'Unione
europea. In particolare la nedia ponderata delle emssioni, sul
mercato italiano, e scesa dai 144,7 g/km del 2008 a 136,3 g/km
avvi ci nandosi sensibilnente agli obiettivi europei (si tratta de
quarto miglior risultato in tutta |'Uni one Europea), nentre la nedia
del | ' Uni one e' scesa nello stesso periodo da 153,6 a 145,7 g/km
Secondo |' | STAT(8), nel 2009 gli incentivi statali all'acquisto di
vei coli nuovi hanno esercitato effetti positivi sull'anbiente, che ha
risentito positivanente anche del miglioranento del trasporto
pubblico. Infatti, in presenza di una | eggera di m nuzione del tasso
di notorizzazi one conpl essivo (dato dal nunmero di autovetture per
mlle abitanti) rispetto al 2008 (-0,6%, sono aunmentate del 16,3% Il e
autovetture meno inquinanti, "euro 4" ed "euro 5"

(4) Regolamento (CE) N 443/2009 del Parlanmento Europeo e del

Consiglio del 23 aprile 2009, che definisce i livelli di prestazione
in materia di enmssioni delle aut ovetture nuove nell ' ambito
del | " approccio conunitario integrato finalizzato a ridurre l e
enm ssioni di CO2 dei veicoli |eggeri

(5) Per mamggiori dettagli sulle sigle "euro" e sulle direttive
europee di riferimento cfr. il capitolo "Elenco dei nodelli di
autovetture nuove raggruppati per nmarche in ordine alfabetico".

(6) Conunicazione della Conm ssione al Parlanmento Europeo, al
Consiglio e al Conmitato Econonmico e Social e Europeo, COM 2010) 186, 28
aprile 2010.

(7) Rapporto della Conm ssione al Parlanmento Europeo, al Consiglio ed
al Conitato Economico e Sociale Europeo: Monitoraggio sulle em ssioni
di CO2 delle autovetture nuove: dati 2009, COM 2010)655, 12 novenbre
2010.

(8) Statistiche in breve, periodo di riferinmento: Anno 2009, diffuso
il 6 aprile 2011.

CONSI GLI AGLI AUTOMCBI LI STI PER RI DURRE | CONSUM
DI CARBURANTE E LE EM SSIONI DI CO2

LE 10 REGOLE PER UNA GUI DA ECOCOWPATI Bl LE ( ECODRI VI NG)

Una guida intelligente ed una corretta nanutenzi one dell'autovettura
consentono di ridurre i consunm e le emssioni di CO2 del 10-15%



m gli orando anche la sicurezza sulla strada. In sintesi, di seguito
si riportano alcune indicazioni wutili per ridurre i consum di
combustibile, le emssioni di CO2 e mgliorare la sicurezza sulla
strada.

1. Accel erare gradual nente

2. Inserire al piu' presto la narcia superiore

3. Mantenere una velocita' noderata e il piu' possibile uniforne

4. Cuidare in nodo attento e norbido evitando brusche frenate e canb

di marcia inutil

5. Decel erare gradual nente rilasciando il pedale dell'acceleratore e
tenendo |l a marcia innestata

6. Spegnere il motore quando si puo', na solo a veicolo fernp

7. Mantenere |a pressione di gonfiaggio degli pneumatici entro

val ori racconmandat
8. Rinuovere porta-sci o portapacchi subito dopo |'uso e trasportare

nel bagagliaio solo gli oggetti indispensabili mantenendo il veicol o,
per quanto possibile, nel proprio stato originale
9. Utilizzare i dispositivi elettrici solo per il tempo necessario

10. Limtare |'uso del climatizzatore
LE CONDI ZI ONI DEL VEI COLO

1. Curare |l a manutenzi one del veicolo eseguendo i controlli e le
regi strazioni previste dalla casa costruttrice. |In particolare
cambiare |'olio al nmomento giusto e snmaltirlo correttamente

2. Controllare periodicanente |a pressione di gonfiaggio quando gli

pneumati ci sono freddi, alnmeno una volta al nese e prima di |unghi
percorsi . Pr essi oni di eserci zio troppo basse aument ano
significativamente i consum di carburante in quanto di venta naggiore
la resistenza al rotolanento. In tali condizioni, inoltre, o

pneumati co e' soggetto ad un'usura piu' rapida e ad un deterioranmento
del | e prestazioni.

3. Variazioni delle dinensioni degli pneumatici, possono alterare |le
prestazioni originali

4. WUilizzare gli pneumatici invernali solo nelle stagioni in cui |le
condi zioni climtiche |i rendono necessari in quanto essi causano un
increnento dei consuni di carburante oltre che del runore di
r ot ol anent o.

5. Non viaggiare in condizioni di carico gravose: il peso del veicolo
ed il suo assetto influenzano fortemente i consumi e la stabilita
del veicolo. Ricordare che e' vietato superare |la nassa nmassina
conpl essiva del wveicolo indicata sul Ilibretto di circol azi one
(vei col o sovraccarico).

6. Togliere portapacchi o portasci dal tetto al termine del Iloro
utilizzo. Questi accessori, infatti, cone altre nodifiche della

carrozzeria quali spoiler o deflettori, peggiorano |'aerodi nam ca del
vei col o influendo negativanente sui consum di carburante.

7. Bvitare di viaggiare con i finestrini aperti in quanto cio'
determina un effetto negativo sull'aerodinamica del veicolo e
conseguent enente, sui consum di carburante.



8. Utilizzare i dispositivi elettrici solo per il tenpo necessario.
Il lunotto termco del veicolo, i proiettori supplenentari, i
tergicristalli, la ventola dell'inpianto di riscal damento, assorbono
una notevole quantita' di corrente, provocando di conseguenza un
aument o del consunp di carburante.

9. L'utilizzo del climatizzatore incrementa sensibilnente i consumni
anche del 25%in certe condizioni. Pertanto, quando |a tenperatura
esterna |l o consente, evitarne |'uso ed utilizzare preferibilnmente gli
aeratori.

LO STILE DI GUI DA

1. Dopo |'avvianmento del notore e consigliabile partire subito e
| entanente, evitando di portare il nmotore a regim di rotazione
elevati. Non far riscaldare il notore a veicolo fernp, ne' al regine
mninm ne' a regine elevato: in queste condizioni infatti il notore
si scalda piu'" |entanente, aunentando consunmi, emissioni ed wusura
degli organi nmeccani ci

2. EBEvitare manovre inutili quali colpi di acceleratore quando si e
ferm al semaforo o prima di  spegnere il notore. Questo tipo di
manovre, infatti, provoca un aunento dei consunmi e dell'inquinanmento.
3. Spegnere il motore in caso di sosta o di fermata.

4. Selezione delle marce: passare il piu" presto possibile alla
marcia piu' alta (conpatibilmente alla regolarita' di funzi onanmento
del motore ed alle condizioni di traffico) senza spingere il nptore
ad elevati regim sui rapporti internedi. Uilizzare marce basse ad
elevati regim per ottenere accelerazioni brillanti conporta un

sensibile aumento dei consum, delle enm ssi oni i nqui nant i e
del | ' usura del notore.

5. Velocita' del veicolo: il consuno di car burante aunent a
esponenzi al mente all'aunentare della velocita'. Si rende, pertanto,
necessari o mantenere una velocita' noderata e il piu possibile

uni forme, evitando frenate e riprese superflue che provocano un
increnento del consump di carburante e dell e em ssi oni . Il
mant eni mento di un' adeguata di stanza di sicurezza dal veicolo che
precede favorisce un' andatura regol are.

6. Accelerazione: accelerare violentenente bruscanmente penalizza
notevolnente i consuni e le emissioni. Si consiglia, pertanto,
qualora le condizioni di marcia |lo consentano, di accelerare con
gradualita'.

7. Decel erazione: decelerare, preferibilnente, rilasciando il pedale
del | 'acceleratore e tenendo |a marcia innestata, facendo attenzione
ad evitare il fuori giri per non danneggiare il nmotore (in questa
modalita' il notore non consunma conbustibile, se dotato de

di spositivo "cut-off").

Parte di provvedinmento in formato grafico



ELENCO DEI MODELLI DI AUTOVETTURE NUOVE RAGGRUPPATI
PER MARCHE | N ORDI NE ALFABETI CO

L' el enco espone, per ognhi nodello di autovettura, identificato anche
per carrozzeria, tipo di propul sione e canbi o, nonche' cilindrata, i
dati relativi alle emissioni di anidride carbonica (CO2) ed ai
consunmi, calcolati secondo gli "standard" previsti dalla normativa
europea, basata su tre cicli di prova : urbano, extraurbano e mi sto.
Il ciclo standardi zzato e' realizzato tenendo conto dell'uso del
vei col o da parte di un conducente nedi o europeo. Solo |'inpiego di
cicli standardi zzati consente nisure conparabili su veicoli divers
secondo basi scientifiche oggettive in quanto solo alcune delle
diverse variabili esterne che i nfluiscono sul consumno sono
deterni nate secondo una procedura uniforne e tenute sotto controllo
Altre variabili cone le condizioni di traffico, pendenza e curvatura
della strada, livello di carico del veicolo, condizioni anbientali
stile di guida, nodifica della resistenza all'avanzanento che deriva
dall'utilizzo di portabagagli esterni o di altri di spositivi
peggi orativi per |'aerodi nanica, non possono essere considerate con
una prova standardizzata per il rilievo dei consum. Inoltre, nella
esecuzione del ciclo di prova standardi zzato, non sono attivati tutti
gli inpianti ed i dispositivi ausiliari come, ad esenpio, |'inpianto
d'aria condizionata, i sistemi per |'intratteni mento (radio
riproduttori di CD, video), |l'ausilio alla guida (navigatori),
|'impianto di illumnazione conme le luci di posizione o o]
abbaglianti, ecc., che nella vita reale vengono utilizzati secondo |le
esi genze nonmentanee o secondo i gusti personali degli utenti ed
i nfluiscono sui consum .

Pertanto, i dati esposti nella guida possono non corrispondere ai
consuni ed alle emssioni verificabili su strada dai si ngol i
aut onobi l i sti .

Le autovetture sono raggruppate per marche in ordine alfabetico. |

nmodel | o viene identificato con il nome commerciale e talvolta con un
codice identificativo fornito dalla casa costruttrice.
La carrozzeria viene a volte identificata solo con il nunero delle

porte (es. 3P sta per 3 porte), a volte con ulteriori specificazioni
fornite dalla casa (es. coupe', cabriolet).

Viene poi descritto il tipo di carburante wutilizzato per | a
propul sione (in genere benzina o gasolio, ma ci sono altre
possibilita' cone nmetano o GPL, o propulsione ibrida o elettrica).

Per | e autovetture a sola propul sione elettrica, e stato riportato,
in luogo dei tre cicli di consuno di carburante, il valore del
consuno di energia elettrica, desunibile dal certificato di
conformta' CE dell'autovettura, conme previsto dal Regolanmento (CE)
385/ 2009 della Comm ssione Europea del 7 mmggio 2009, pubblicato
sulla GUCE del 13 nmaggi o 2009

| valori delle em ssioni di anidride carbonica di tali vetture sono
stati riferiti alla sola autovettura e quindi considerati pari a



zero, in assenza di una definizione ufficiale relativa al c.d. ciclo
"dal pozzo alla ruota" che conprende |le em ssioni collegate al ciclo
di produzione dell'energia elettrica. Viene indicato anche il tipo di
trasm ssione (es. canbi o manual e, automatico etc.).

La cilindrata del nmotore di ogni nodello e' espressa in centinetri
cubi ci

Viene altresi' riportata, per alcuni nodelli, la potenza del nptore
espressa in CV (Cavalli Vapore) o Kw, rilevanti per |a determ nazione
della tassa autonobilistica (bollo auto). Questo dato, gia' riportato
nelle precedenti edizioni della guida, non e' previsto dal |l a
normativa vigente ed e' stato fornito spontaneanente da al cune case
costruttrici

Il dato relativo alle em ssioni di anidride carbonica e' espresso in
granm per chilonmetro percorso.

| dati relativi ai consumi, nei tre diversi cicli, sono espressi in
litri di carburante consunato per 100 chil ometri percorsi
Otre agli aspetti di emssioni di CO2, la |egislazione europea

di sci plina da decenni anche |e enissioni inquinanti al fine di wun
senpre maggi ore mglioranento della qualita' dell'aria nonostante i
notevol e incremento del traffico di autoveicoli sulla rete stradale
Lo standard di emi ssioni inquinanti a cui un'autovettura risponde e'
certificato dal rispetto di stringenti prove di onol ogazi one secondo
|l e prescrizioni definite in apposite direttive enanate dalla Unione
Eur opea

Attual nente, |e norme europee prevedono che l e autovetture
immatricol ate dal 1° gennaio 2011 devono rispondere agli standard di
enmi ssione inquinanti "Euro 5" (con eccezione dell'esaurinmento scorte
dei veicoli "Euro 4") 1, nentre a partire dal 1° settenbre 2015 sara
obbligatorio per |l e nuove i muatricol azioni di autovetture |o standard
"Euro 6".

| dati sono aggiornati al 28 febbraio 2011.

Le abbreviazioni usate nelle tabelle sono descritte nella seguente
| egenda.

(1) Sulla carta di circolazione e' indicato il riferimento della
direttiva applicata; di seguito sono riportati tali riferinmenti e Ilo
standard "Euro" a cui corrispondono.

EURO 4 : 98/ 69/ CE B oppure 98/ 77/ CE rif. 98/ 69/ CE B oppure 1999/96 CE
B oppure 1999/102 CE B rif. 98/69/CE B oppure 2001/ 1/CE Rif. 98/ 69 CE
B oppure 2001/1 CEBrif. 98/69 CE B oppure 2001/27 CE B oppure
2001/ 100 CE B oppure 2002/80 CE B oppure 2003/76 CE B oppure
2005/ 55/ CE B1 oppure 2006/51 CE B rif. 2005/55/CE BI.

EURO 5 : 2005/55/CE B2 oppure 2006/51/CE rif. 2005/55/CE B2 oppure
2006/ 51/ CE rif. 2005/55/CE B2 (ecol. migliorato) o Riga C oppure
99/96 fase IIl o Riga B2 o C oppure 2001/27 CE Rif. 1999/96 Riga B2 o
Ri ga C oppure 2005/78 CE Rif 2005/55 CE Riga B2 o riga C.

LEGENDA

Berlina: ber



Bl i ndata: blind

Coupe' (senza abbrevi azi one)
Decappottabil e: decap
Diesel: D

Fam liare: fam

Filtro antiparticol ato:
Fuori strada: fuoristr
Intercooler: interc
Monovol unme: nono

Mul tispazio: multisp
Mul tiuso: multiu

Passo corto/l ungo/ medi o:

Pneunmati ci :
Porte: P
Posti: pos
Stati on Wagon: SW
Tetto Alto: t.a.
Tetto apribile:
Trazi one integrale:
Vol une: vol

Wankel : Wank

pneu

t.apr.
4x4

Car buranti
Met ano: M o net
Benzina: B o Benz
Benzi na - Etanol o:
Gasolio: G

GPL (nonofuel): GP
Benzina - GPL (bifuel):
Benzi na -

Cambi o

Aut omat i co:
Manual e: man
Meccani co: necc

aut

Aut omati co a doppia frizione
aut -rob

Aut omati co roboti zzat o:
Sequenzi al e: seq

Seni aut omati co: seni aut
Vari atore: CVT
Parte di
Parte di

FAP o DPF

pas cor/|un/nmed

BET o B/ E

GPL o B/ G
Met ano (CNG) bi f uel

B/M o CNG

aut-df (PDK o TCT)

provvedi mento in formato grafico
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